
DIRETTIVO MDF 25-26 GENNAIO 2025 
 
Il direttivo MDF si riunisce a Milano per la prima riunione in presenza del 2025. Siamo ospiti 
della birreria 10GradiNord gestita dal socio Giuseppe Lissena. 
La sessione inizia sabato 25 alle ore 10.30. Sono presenti: Karl Kraehmer, Margherita 
Forgione, Francesco Lombardi, Marta Domini, Patrizia Arcobelli. 
 
È un direttivo importante, che precede di due mesi l’assemblea nazionale che si terrà ad 
Alba il 29-30 marzo. La giornata di sabato è dedicata ad alcune decisioni operative a una 
discussione generale sullo stato di salute del Movimento.  
 
 

●​ Proposte operative 
 

-​ Il direttivo approva la proposta di modificare l’attuale sede legale del Movimento, che 
è un’abitazione privata a Torino, spostandola alla sede del Centro Servizi per il 
Volontariato sempre a Torino. Essendo quindi lo stesso comune non ci sarebbe 
bisogno di modificare lo statuto. Verranno presi contatti con il CSV per capire la 
fattibilità della proposta. 
 

-​ Il direttivo decide di aderire alla mobilitazione “La montagna non si arrende” contro lo 
sfruttamento delle montagne e la devastazione del territorio; il referente è Stefano. 
 

-​ Vengono formulate alcune idee su come migliorare il sito internet di MDF; in 
particolare si propone di arricchire la sezione risorse con proposte di lettura, link di 
siti “amici”, ma anche la nuova presentazione di MDF. 

 
 

●​ Selezione dei progetti vincitori del bando “Ma Davvero Fate!” 

In merito al bando “Ma Davvero Fate!”, concorso dedicato a circoli, soci e realtà affini a MDF  
bandito a ottobre e scaduto a dicembre, sono arrivate in tutto 4 proposte; dopo attento 
esame e discussione, viene decisa la seguente assegnazione dei fondi: 

-​ Scuola di politiche Oltre la Crescita - Fondazione Benvenuti in Italia: 500 € 
-​ Aule verdi - circolo MDF Milano : 500 € 
-​ Comunicazione la post crescita felice - circolo MDF Padova: 300 € 
-​ Un patto di post crescita per l’Italia - Associazione decrescita:1000 € 

per un totale di 2300 euro, a cui si aggiungono i 250 euro recentemente richiesti dal circolo 
di Portogruaro tramite il modulo rimborso spese. 

 
 
 
 
 



●​ Presentazione MDF 

La nuova presentazione powerpoint di MDF è pronta per essere utilizzata. Per l’assemblea 
sarà anche completato il file canovaccio che sarà messo a allegato al kit di supporto ai 
circoli; la presentazione sarà invece disponibile in formato pdf sul sito e quindi liberamente 
consultabile. Sarà conservato la copia di backup su canva. 

All’assemblea verrà quindi riservato uno spazio per mostrare ai soci la presentazione, 
illustrandone in modo sommario la struttura. Un’idea ulteriore per il futuro è di preparare una 
versione corta, della durata di circa 15 minuti, e di realizzare dei video/webinar di 
spiegazione della decrescita usando la presentazione e da caricare in rete.  

 

●​ Situazione di MDF 

Il pomeriggio di sabato è dedicato alla discussione sullo stato di salute del movimento e sul 
futuro prossimo, legato anche alla scadenza dell’attuale direttivo e co-presidenza. Alla 
prossima assemblea, infatti, andrà eletto il nuovo consiglio direttivo e i due co-presidenti per 
il biennio 2025-2027. 

Il quadro generale che emerge non è positivo: il numero dei soci è in calo, a portare avanti le 
attività del movimento sembrano esserci le solite persone, all’esterno non diamo 
un’immagine chiara e coerente e non appariamo come interlocutori importanti nel mondo 
ambientalista, anche perchè disperdiamo le nostre energie su moltissimi progetti o campi di 
azione.  
La visione comune del direttivo è che il movimento ha ancora qualcosa da dire sulla 
decrescita e rimane la sua missione di diffondere le idee della decrescita in Italia, ma 
l’azione complessiva è molto annacquata, spesso ci accontentiamo di organizzare solo 
momenti conviviali senza un’adeguata diffusione di idee o incisione sul territorio. Occorre 
chiarire cosa vuole fare di specifico il movimento rispetto al suo interno e verso l’esterno. È 
vero che il movimento è nato attraendo innanzitutto persone che erano interessate a un 
cambio del loro stile di vita; ora però è sentita la necessità di far pesare la presenza di MDF 
in azioni concrete rivolte alla collettività. Ovviamente il movimento lo fanno le persone, i soci 
e i circoli, che possono agire da soli o provare a costruire delle reti locali. 
Karl e Margherita si dichiarano disponibili a candidarsi per la presidenza ancora per un altro 
anno, a patto di chiedere ai circoli un’attività vera, fatta non solo di momenti conviviali o 
autoproduzioni ma anche di eventi e azioni verso l’esterno, e di indirizzare il movimento su 
alcune battaglie identitarie che convoglino la maggior parte delle energie, senza ovviamente 
impedire a circoli e soci di concentrarsi anche su altri temi. 
Il direttivo approva la linea di Margherita e Karl individuando tre focus tematici da proporre 
all’assemblea: femminismo e decrescita, un patto post-crescita per l’Italia, città oltre la 
crescita. 
 
 

●​ Logistica e contenuti assemblea 
 
Nella giornata di domenica il direttivo lavora all’organizzazione dell’Assemblea nazionale. 



Il luogo sarà casa Commenda ad Alba. Nella struttura sono presenti letti in camerate, saloni, 
cucina, cortile esterno. 
Riguardo al mangiare Alba si affiderà a una cuoca.  
Per gli spostamenti invece la struttura non è raggiungibile a piedi, servirà organizzare delle 
navette. 
Da lunedì 24 a giovedì 27 mattina Guido di Alba ha organizzato un mini Bike Tour. 
Venerdì 28 invece Marion terrà un corso di formazione sulla comunicazione non violenta. 
Non sarà organizzato un evento pubblico il venerdì sera, mentre il sabato sera sarà invitato il 
gruppo musicale Espana Circo Este; l’idea è di chiedere al gruppo di suonare proprio a casa 
Commenda, cercando di pubblicizzare l’evento anche ad Alba. 
Riguardo a comunicazione, iscrizioni e quote si occuperanno Francesco e Marta che 
rimangono in contatto con Guido e Marion.  
Sarà inviata presto comunicazione dettagliata ai soci con tutte le informazioni e le modalità  
di iscrizione. 
 
 

●​ Modifica quota sociale 
 
Il direttivo approva la necessità di modificare l’importo della quota associativa per una 
maggiore sostenibilità finanziaria.  
All’assemblea verrà proposta la seguente modifica 

-​ quota intera: da 12 euro a 15 euro 
-​ quota ridotta (minori di 26 anni): da 10 euro a 12 euro 

 
 
Il direttivo termina la riunione alle ore 13. 
 
 
 

 


